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SUGGERIMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per l'occupazione e 

gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

1. invita la Commissione ad effettuare approfondite valutazioni d'impatto ex ante ed ex post 

di tutti gli accordi commerciali, compresi i loro potenziali effetti sull'occupazione, la 

competitività e l'economia, incluse le piccole e medie imprese, nonché di tutte le iniziative 

legislative pertinenti, assicurando un efficace coordinamento ex ante tra la Direzione 

generale per il commercio e la Direzione generale per l'occupazione; è d'avviso che tutti i 

settori identificati come vulnerabili dovrebbero essere sottoposti a un attento monitoraggio 

e oggetto, ove necessario, di opportune misure specifiche e che le parti sociali, compresi i 

rappresentanti delle imprese e dei lavoratori, e gli Stati membri coinvolti in settori ad alto 

rischio dovrebbero essere debitamente informati e assistiti nella procedura di 

presentazione della domanda; 

2. osserva che il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) è uno strumento 

di solidarietà, istituito al fine di sostenere i lavoratori collocati in esubero in conseguenza 

di trasformazioni rilevanti della struttura del commercio mondiale quali  la 

mondializzazione o le crisi economica e finanziaria globali; sottolinea pertanto la 

necessità di una solida coerenza tra le politiche commerciali e industriali, giacché gli 

accordi commerciali possono esporre le imprese europee a una concorrenza più marcata 

con potenziali effetti negativi per quanto riguarda l'occupazione, e di una strategia 

industriale comune; 

3. ricorda la comunicazione della Commissione, del 14 ottobre 2015, dal titolo "Commercio 

per tutti - Verso una politica commerciale e di investimento più responsabile" 

(COM(2015)0497), nella quale essa riconosce che gli accordi commerciali possono 

generare effetti perturbanti per alcuni lavoratori e in determinate regioni quando la nuova 

situazione concorrenziale risulta troppo intensa, ma anche che il FEG è uno strumento 

essenziale, che apporta sostegno alle comunità colpite dalla perdita di posti di lavoro, 

come nel caso della chiusura di stabilimenti industriali all'interno dell'UE a causa della 

concorrenza internazionale; 

4. tenendo conto del fatto che il FEG è stato esteso a nuovi settori, invita gli Stati membri ad 

elaborare, sulla base di dette valutazioni d'impatto e di concerto con le parti sociali, 

compresi i rappresentanti delle imprese e dei lavoratori, strategie intese ad anticipare i 

previsti cambiamenti del mercato del lavoro; ritiene pertanto che il finanziamento, la 

pubblicità e il livello di semplicità del processo decisionale del FEG e il suo 

coordinamento con altri fondi unionali debbano essere valutati al fine di soddisfare le 

esigenze che potrebbero derivare da tali strategie; 

5. chiede alla Commissione di rafforzare la direttiva in materia di informazione e 

consultazione; sottolinea che i rappresentanti dei lavoratori e i sindacati dovrebbero essere 

tempestivamente informati di tutti i piani di ristrutturazione o chiusura di impianti 

derivanti dagli effetti del commercio, in modo che i negoziati per un piano sociale 

adeguato possano avvenire in condizioni di equità e di parità di accesso alle informazioni; 

è d'avviso che ciò consentirebbe di garantire che le imprese si assumano pienamente le 
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proprie responsabilità; 

6. invita il Parlamento a organizzare regolari audizioni congiunte della commissione per il 

commercio internazionale e della commissione per l'occupazione e gli affari sociali, al 

fine di contribuire a migliorare il coordinamento tra la politica commerciale e il FEG e il 

relativo monitoraggio; 

7. invita la Commissione ad abbassare la soglia di ammissibilità, pari attualmente a 500 

esuberi, poiché essa ha come conseguenza pratica che solo le grandi società — che spesso 

sono globalmente redditizie — possano richiedere l'intervento del FEG; ritiene che, per 

garantire che siano assistiti i dipendenti delle imprese più piccole in settori direttamente 

colpiti dagli effetti della globalizzazione, la soglia dovrebbe essere abbassata a 100 

esuberi; invita la Commissione a sostenere, oltre ai dipendenti delle imprese colpiti da 

misure di esubero, anche l'insieme dei settori colpiti, compresi i subappaltanti; incoraggia 

la Commissione a dare prova di maggiore flessibilità e reattività nell'utilizzazione del 

FEG; deplora il fatto che gli importi previsti dal fondo debbano troppo spesso essere 

anticipati dagli Stati membri; 

8. invita la Commissione a riorientare il FEG a favore delle PMI, attori essenziali per il 

dinamismo del tessuto economico europeo; 

9. chiede al Consiglio e alla Commissione di sbloccare i regolamenti volti a modernizzare gli 

strumenti di difesa commerciale al fine di renderli più rapidi, efficaci, efficienti e 

accessibili, anche alle PMI; sottolinea che strumenti di difesa commerciale efficienti e 

riformati eviterebbero il ricorso al FEG in casi di dumping sociale, ambientale o dei prezzi 

da parte di altri paesi;  

10. chiede alla Commissione di condurre nel contempo una strategia di sostegno a una politica 

industriale e di investimenti comune e di rafforzare gli strumenti di difesa commerciale 

dell'Europa; 

11. invita la Commissione a concedere lo status di economia di mercato solamente ai partner 

commerciali che soddisfino i cinque criteri da essa stabiliti; a questo proposito, fa appello 

alla Commissione affinché attui una strategia chiara ed efficace riguardo alle questioni 

connesse alla concessione a paesi terzi dello status di economia di mercato, al fine di 

preservare la competitività delle imprese unionali e perseguire la nostra lotta contro ogni 

tipo di concorrenza sleale; 

12. invita la Commissione a estendere la deroga all'iniziativa per l'occupazione giovanile oltre 

la fine del 2017; 

13. conviene con la Commissione che l'essenza stessa del FEG è assistere le persone che 

hanno perso il lavoro a seguito di una maggiore apertura del commercio; considera che un 

importante compito del FEG consista nel mitigare le conseguenze delle controversie 

commerciali e assicurare che gli oneri derivanti da decisioni politiche comuni a livello 

unionale siano ripartiti tra gli Stati membri dell'Unione; invita pertanto la Commissione ad 

assicurare sostegno alle imprese colpiti dai conflitti commerciali e ai loro dipendenti e 

propone inoltre di creare un meccanismo di intervento rapido per trattare le domande 

relative a controversie commerciali. 
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